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In 2019 the Aquileia Foundation announced a design competition with the aim of studying 
innovative solutions to enhance the archaeological areas of the River Port, the Forum, and the 
so-called decumanus of Aratria Galla, and make them more usable and accessible to a diversi�ed 
audience, in particular to people with motor, cognitive and sensory disabilities. �e competition 
was part of the “Usefall” project – “UNESCO site experience for all”, a Interreg V-A Italy-
Croatia 2014-2020 cross-border cooperation program.
�e Competition, that led to the Technical-Economic Feasibility project, represents an important 
opportunity to achieve a further step towards the creation of the future Archaeological site of the 
city of Aquileia, which the Foundation has launched as an integrated part of the Strategic Plan 
for the archaeological areas of the city, as described in the ​​management plan.
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Nel 2019 la Fondazione Aquileia1 bandisce un Concorso di progettazione �nalizzato 
allo studio di soluzioni innovative per valorizzare e rendere fruibili e accessibili le aree arche-
ologiche del Porto Fluviale, del Foro, e del decumano c.d. di Aratria Galla ad un pubblico 
diversi�cato che comprenda persone con disabilità motorie, cognitive e sensoriali2; il Concorso 
si colloca all’interno del progetto Usefall - UNESCO site experience for all, programma 
di cooperazione transfrontaliera Interreg V-A Italy-Croatia 2014-2020. Il Concorso, che 
ha condotto al progetto di Fattibilità Tecnico Economica, rappresenta una importan-
te opportunità per attivare un ulteriore tassello verso la realizzazione del futuro Parco 
Archeologico della città di Aquileia, che la Fondazione ha avviato come parte integran-
te del Piano Strategico per le aree archeologiche della città3, de�nito nell’ambito della 
costruzione del Piano di Gestione (�g. 1). Ad alimentare lo sviluppo concreto delle 
intenzioni previste dal Piano Strategico ha contribuito l’importante operazione di ac-
quisizione delle aree archeologiche avvenuta da parte della Fondazione Aquileia tra il 
2008 e il 20184.

Richieste del bando di Concorso

Nello speci�co e più precisamente, il Concorso prevedeva la realizzazione di una pro-
posta progettuale per la valorizzazione e la fruizione pubblica delle aree archeologiche 
citate (�g. 2), attraverso innovative e sostenibili soluzioni infrastrutturali in grado di 
garantire l’accessibilità dei siti ad un pubblico diversi�cato e un migliore collegamento 
tra questi.

L’attenzione era posta sul patrimonio archeologico delle aree per le quali era richiesto 
il massimo rispetto per la tutela e conservazione, nonché per la valorizzazione �nalizzata 

1	 Fino al 2006 la gestione del patrimonio delle aree archeologiche della città di Aquileia era a�data, 
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali. A partire dal 2006 viene istituito un nuovo soggetto giuridico 
partecipato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dalla Regione Friuli Venezia Giulia, dal Comune 
di Aquileia, dalla Provincia di Udine e dall’Arcidiocesi di Gorizia. Questo nuovo soggetto giuridico 
viene denominato Fondazione Aquileia ed ha lo scopo, tra gli altri, di occuparsi della piani�cazione e 
programmazione nonché dell’attuazione delle scelte strategiche e degli obiettivi di valorizzazione del 
patrimonio archeologico, storico-artistico ed architettonico, de�niti dalla convenzione Stato e Regione. 
Legge regionale n.18/2006.

2	 Primo premio attribuito dalla giuria allo studio MOD.LAND architetti associati.
3	 Progetto studio MOD.LAND architetti associati, consulente scienti�co prof arch. Carlo Magnani.
4	 Nel 2008 il 28% delle aree archeologiche di Aquileia è conferito alla Fondazione; nel dicembre del 

2016 viene �rmato l’accordo che completa il conferimento di tutte le rimanenti aree archeologiche. Nel 
febbraio 2018 con il rinnovo dell’accordo Stato-Regione vengono consegnati in uso alla Fondazione anche 
il Museo Archeologico Nazionale, con i relativi magazzini ed il Museo Paleocristiano.
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all’accessibilità; inoltre veniva richiesta l’agevole applicazione dei programmi di cura e 
di manutenzione dei resti.

I presupposti erano quelli della sostenibilità dal punto di vista economico e della 
durabilità nel tempo dei manufatti progettati.

Oltre a delineare una serie di collegamenti tra le diverse aree, che in prospettiva 
potesse sviluppare dei percorsi utilizzabili in modo semplice e razionale da parte di 
ogni categoria di visitatori, una delle �nalità principali richieste era la de�nizione di 
un sistema di visita tale da permettere un agevole accesso alle aree, con la possibilità di 
raggiungere più da vicino le evidenze archeologiche e di consentire dunque un approc-
cio “immersivo” ai resti conservati, pur garantendone chiaramente la salvaguardia.

Un altro aspetto primario necessario era il miglioramento della presentazione dei re-
sti anche attraverso la messa in luce di ulteriori contesti e strutture, in particolare quelli 
già individuati in passato e poi rinterrati, al �ne di rendere più chiara la comprensione 
dei complessi monumentali e la loro evoluzione, anche attraverso un apparato comuni-
cativo chiaro e innovativo.

Inoltre era prevista l’introduzione di adeguati strumenti esplicativi che tenessero 
conto delle iniziative di divulgazione già in atto, con le quali il progetto si doveva 
integrare, con particolare riferimento agli studi, che si stavano svolgendo, per la 
realizzazione di una segnaletica integrata del sito. La riconoscibilità e la replicabilità 
dei caratteri dell’apparato didattico era considerato un aspetto fondamentale da 
perseguire.

Sempre nel rispetto dei caratteri delle strutture archeologiche e della loro sovrapposi-
zione, costituiva un valore aggiunto il potenziamento della riconoscibilità delle evidenze 
e la loro immediata percezione da parte di tutti, anche grazie a scelte ragionate di ciò che 
doveva essere reso visibile e valorizzato.

Veniva inoltre richiesto che il progetto avesse un’identità o, meglio, una riconoscibi-
lità non solo nei caratteri �gurativi ma anche nei materiali adottati: durabili nel tempo, 
sia in rapporto all’arco della giornata (in ambito diurno e notturno), sia in rapporto 
alle diverse condizioni climatiche stagionali e la facilità di manutenzione. Il progetto 
doveva essere capace di dialogare con il sistema già avviato di valorizzazione del patri-
monio archeologico di Aquileia, considerando le scelte già adottate e proporne altre per 
l’integrazione con il paesaggio circostante (paesaggistico, architettonico, archeologico e 
monumentale). 

Una delle questioni rilevanti, messa in evidenza negli obiettivi del bando, era la co-
struzione di un sistema di gestione e regolamentazione delle acque piovane e di falda, 
che nell’ambito aquileiese comunemente a�orano spesso ad una quota superiore a quel-
la dei resti archeologici romani delle fasi più antiche, evidenti soprattutto nell’area del 
Porto Fluviale.
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Il progetto

Il progetto presentato e vincitore del Concorso, si è posto come strumento per la co-
noscenza del luogo nell’idea che la visita alle aree archeologiche debba e possa, avvenire 
con una percezione diretta, non “da fuori”, ma il più possibile come esperienza immer-
siva, di avvicinamento e circolazione tra le evidenze archeologiche, nel massimo rispetto 
delle esigenze di conservazione e tutela dei resti (�g. 3).

Il concetto di immersività, rappresenta la capacità del progetto di favorire, per tutti, 
secondo un approccio inclusivo e intuitivo, la percezione diretta della dimensione 
archeologica.

L’inclusività, alla base delle richieste del bando, è ben de�nita dai principi dell’Uni-
versal Design5 che pone al centro l’essere umano e le sue fragilità, peculiarità ed esigenze, 
che evolve da bambino ad anziano e che nel corso della vita può andare incontro a 
cambiamenti temporanei o permanenti e presentare caratteristiche di�erenti da quella 
“normalità” de�nita arbitrariamente da convenzioni che si dimostrano spesso inadegua-
te. I principi dell’Universal Design sono: l’Equità, ovvero la possibilità d’uso degli spazi 
che deve essere garantito a chiunque; la Flessibilità, la capacità dello spazio di adattarsi 
a diverse abilità; la Semplicità, l’uso dello spazio deve essere intuitivo; la Percettibilità, 
la capacità di trasmettere informazioni sensoriali; la Tolleranza all’errore inteso come la 
capacità di ridurre il rischio di azioni non volute; il Contenimento dello sforzo �sico, 
come la possibilità di utilizzo con minima fatica; la de�nizione di Misure e spazi su�-
cienti, per rendere lo spazio idoneo all’uso.

Qualunque siano i modi in cui si vogliono de�nire tutte le tipologie di progettazione 
che pongono al centro le necessità delle persone, queste partono dall’idea comune che 
un design attento alle esigenze di un vasto numero di utenti, sia indispensabile, oltre che 
alle persone con disabilità, a tutti, migliorando sensibilmente la fruizione e il comfort 
degli spazi.

 

5	 Il termine Universal Design è stato introdotto nel 1985 dall’architetto americano Ronald 
L. Mace della North Carolina State University, il quale, a�etto �n da piccolo da poliomielite, 
si è interessato per tutta la vita ai temi della progettazione accessibile e così de�nì l’Universal 
Design: «Universal design is the design of products and environments to be usable by all people, 
to the greatest extent possible, without the need for adaptation or specialized design». Il design 
universale non rappresenta una disciplina che realizza oggetti ad hoc per persone con speci�che 
esigenze ma piuttosto la possibilità di generare prodotti adatti alla più ampia gamma di utenti. 
Nel 1997 l’Universal design si è ulteriormente de�nito attraverso la formulazione dei sette principi 
sviluppati dal Centre for Universal Design�da tecnici e progettisti specializzati in materia. I sette punti 
si pongono come orientamenti e suggerimenti a cui attenersi per realizzare una progettazione 
accessibile, uguale per tutti e sicura.



7

L’idea che la trasmissione della conoscenza, attraverso l’esperienza diretta, deve essere 
garantita sempre e a tutti indipendentemente dalle condizioni �siche o psicologiche in 
cui gli individui si trovano è alla base delle considerazioni che hanno orientato le scelte 
progettuali. 

Sono le condizioni ambientali a negare o favorire la partecipazioni sociale inclusiva 
attraverso l’utilizzo di sapienti modalità progettuali capaci di attivare “facilitatori am-
bientali” di far coesistere le ragioni di sicurezza con quelle di qualità delle spazio. In 
questo senso l’Universal Design e l’inclusività rappresentano una s�da e un’opportunità 
per il progetto di architettura come pratica volta alla conoscenza e alla cura dei “luoghi 
e delle persone”. 

Il progetto, inoltre, ha consentito di ri�ettere sulle modalità di intervento all’interno 
di ambiti archeologici importanti, in riferimento al metodo di intervento; le ri�essioni 
hanno permesso di mettere a fuoco i punti di convergenza tra le ragioni dell’archeologia 
e quelle dell’architettura. Se lo scopo è quello della trasmissione “intuitiva” del sapere 
ad un pubblico vasto, non è possibile avvicinarsi all’archeologia, alle strati�cazioni, alle 
sovrapposizioni della storia, in assenza di una comprensione degli aspetti macroscopici, 
complessivi, d’insieme, ovvero non è possibile arrivare alla comprensione del luogo spe-
ci�co avendolo isolato dall’insieme. Quindi, escludendo gli addetti ai lavori, gli storici e 
gli archeologi, i non addetti ai lavori hanno necessità di orientarsi attraverso una visione 
macroscopica e non specialistica, devono poter comprendere l’insieme in riferimento 
alla città tutta, nella sua dimensione antica in relazione a quella contemporanea; in que-
sto modo le argomentazioni, anche le più speci�che, troveranno spazio nella memoria 
del visitatore.

Linee guida

Ad Aquileia, l’insieme costituito dalle aree archeologiche, messe in luce o in fase di 
scavo, rappresenta perlopiù un sistema slegato dove l’orientamento e la comprensione 
della collocazione dei principali manufatti antichi, già documentati, è molto di�cile6.

Le aree oggetto di Concorso risultano prossime, ma tra loro slegate; una delle prin-
cipali richieste del bando riguardava la possibilità di ritrovare una loro relazione e le 
modalità �siche di connessione. Il progetto ha individuato la possibilità di ripercorrere 
e ridisegnare, uno dei limiti storico urbanistici della città, quello costituito da un’antica 

6	 M���
� 2020, pp. 144-158.
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strada, dell’impianto originario, che attraversava da est a ovest la città e che costituisce 
il proseguimento in direzione est del decumano di Aratria Galla. Questo percorso, oggi 
non visibile, rappresenta il collegamento tra il porto, il Foro e l’area della basilica civile 
e le mura bizantine; esso costituisce un importante elemento per la comprensione della 
struttura urbana della città antica

L’introduzione di questo percorso est-ovest consente la costruzione di una nuova 
modalità di accesso e fruizione di importanti aree archeologiche, alle quali oggi si accede 
puntualmente con un approccio inevitabilmente frammentato. Il nuovo percorso risulta 
fondamentale per la costruzione del nuovo parco archeologico, esso permette di collega-
re le aree, oggi già visitabili all’interno della core zone, e di costruire un sistema unitario, 
sicuro e lontano dal �usso di tra�co delle strade carrabili.

Questo asse tiene conto dei principali punti di arrivo dei visitatori, considerando, 
per esempio, i �ussi che transitano da nord, all’imbocco della via sacra oppure, come 
più spesso avviene, da sud attraverso l’accesso meridionale, collegato direttamente con 
la zona della basilica o dell’area archeologica dei fondi ex Cossar. Per il Foro e per il 
decumano con basilica civile, invece, gli accessi attualmente avvengono solitamente at-
traverso la SR 352.

Il progetto ha inoltre veri�cato come, con la valorizzazione dell’area del fondo 
Comelli-Grandi Terme e del teatro, vi sia la possibilità di un diretto collegamento con le 
aree del decumano di Aratria Galla.

Nel tentativo di dare forma agli elementi architettonici di connessione tra le parti, il 
progetto utilizza alcuni dispositivi, riconoscibili per modalità di intervento e materiale; 
la riconoscibilità dei percorsi è uno degli elementi fondamentali per un orientamento 
intuitivo. I dispositivi messi in campo dal progetto possono essere riassunti in tre macro 
categorie:

•	 Punti di ingresso alle aree. Si tratta di precisi ambiti, riconoscibili, dai quali ini-
ziare la visita alle aree; questi ambiti hanno a corredo chiare indicazioni informa-
tivo/didattiche a pannello e dispositivi universali tattilo-plantare, dove è possibile 
trovare informazioni relative all’area archeologica da visitare, comprese le mappe 
tattili, le descrizioni in scrittura braille ed eventuali dispositivi per informazioni 
audio e audio guide (�g. 4).

•	 Percorsi di attraversamento delle aree archeologiche. Si tratta di sistemi lineari 
di attraversamento e di discesa alle aree, questi mantengono proprie caratteri-
stiche architettoniche e per questo motivo costituiscono le guide naturali per i 
visitatori. Essi sono progettati per l’uso inclusivo da parte di tutti i fruitori; sono 
pensati come strumenti per la conoscenza, il loro sviluppo all’interno delle aree 
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consente un approccio immersivo e la comprensione della misura degli spazi ar-
cheologici. La struttura architettonica consente l’inserimento del sistema di illu-
minazione che gestisce contemporaneamente il percorso e i reperti (�g. 5).

•	 Punti di sosta, riposo e di mira. Lungo i percorsi sono individuati alcuni luo-
ghi speciali, che coincidono con evidenze archeologiche, dove il fruitore viene 
invitato a sostare e guardare con maggiore attenzione. Sono luogo di pausa e 
riposo, dotati di sedute e ombreggiati, per garantire una piacevole e agevole 
sosta (�g. 6).

Porto Fluviale-via Sacra 

Il porto costituisce la prima esperienza di valorizzazione di un’area archeologica all’a-
perto di Aquileia romana. Dalla messa in luce – grazie agli scavi di Giovanni Brusin – e 
con la creazione della cosiddetta via Sacra, tra via Gemina e la Basilica Cristiana, l’unica 
possibilità di fruizione si è sviluppata, per oltre ottant’anni, lungo il percorso di questa 
strada alberata, con piano in ghiaia, realizzata sul terrapieno che ha colmato l’antico 
alveo del �ume. 

Il principale elemento di ambiguità della via Sacra, risiede nel fatto che oggi il visi-
tatore percorre l’area alla quota di + 3 metri, al di sopra dell’antico sedime del �ume. 
Questa condizione, seppur paesaggisticamente molto suggestiva impedisce la compren-
sione intuitiva del funzionamento dell’antico Porto Fluviale. 

Il progetto (�gg. 7-8) prevede il mantenimento della via Sacra come percorso storico, 
una sorta di camminata contemplativa attraverso l’area, utile asse di collegamento tra 
ambiti centrali e strategici della città tra la Basilica Cristiana e Monastero in senso nord 
sud e, trasversalmente, verso il Foro e il settore monumentale di occidente. 

L’idea progettuale per la fruizione dell’area archeologica prevede la ricostruzione di 
un percorso che a partire dal punto di ingresso all’area degli scavi a nord, scende gradual-
mente e ritrova, immaginando il percorso delle merci, la quota prossima alle banchine. 
In questo modo il visitatore si trova alla quota originaria, ha una percezione diretta 
delle strutture portuali della sponda ovest del porto. Lungo lo sviluppo del percorso, in 
corrispondenza della porta tardo antica, sarà possibile indurre la comprensione della di-
mensione originale dell’alveo del �ume, avendo come punto di riferimento la porzione 
della banchina orientale, portata alla luce dagli scavi del fondo ex Sandrigo7. Il cambio di 
pavimentazione, materia, colore, per un tratto, trasversalmente alla via sacra, consentirà 
di “misurare” visivamente l’ampiezza originale del �ume. 

7	 Campagna di scavo gestita dalla Fondazione Aquileia.
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Foro 

Il Foro costituisce il principale complesso pubblico della città romana e tardoantica. 
L’area occupata dai resti del cuore/centro monumentale di Aquileia è però attual-

mente attraversato per tutta la sua lunghezza dalla strada statale 352, caratterizzata 
da un alto transito veicolare, che lo taglia grossomodo a metà (leggermente più 
ampia la porzione orientale), mantenendosi ad una quota più alta di oltre 2 metri 
rispetto al piano della platea. La presenza di una strada campestre divide anche in 
due settori la parte orientale. In�ne, i limiti perimetrali del complesso non sono 
interamente compresi nelle particelle di proprietà. 

Si tratta di situazioni che limitano fortemente la possibilità di cogliere in modo 
unitario questo nucleo architettonico/monumentale. 

Il progetto (�g. 9) si propone di individuare un sistema di riferimenti e segni, 
facilmente riconoscibili e comprensibili da tutti, in grado di condurre il visitatore 
alla percezione unitarietà dell’impianto originario. 

Area del Decumano di Aratria Galla – Mura Bizantine 

Quest’area �nora esclusa da una fruizione pubblica costituisce un punto nevral-
gico per lo sviluppo dei percorsi di visita in Aquileia, consentendo il collegamento 
tra il sistema Basilica Cristiana, Porto, Foro con le aree più occidentali della città: il 
Teatro, le Grandi terme, l’espansione tardoantica verso le Marignane (con le mura e 
la porta occidentale, il circo e palazzo imperiale) e le mura bizantine a dente di sega. 

Le scelte progettuali (�g. 10) prevedono l’accesso all’area dalla statale, in con-
tinuità con la direttrice di connessione al porto e all’area area forense, mediante 
percorsi che conducono al teatro e all’area delle grandi terme o verso il limite occi-
dentale delle mura bizantina, nella zona della porta ovest delle mura tardoantiche 
e del circo. 

«A�rontare il tema della progettazione in ambiti archeologici impone grande 
attenzione e rispetto, ciò signi�ca raccogliere informazioni, conoscere in modo 
sempre più approfondito la città e il territorio per riuscire a farli vivere nel pre-
sente, nel massimo rispetto delle esigenze di conservazione e tutela dei resti. I siti 
archeologici devono essere intesi come luoghi per la produzione di cultura, in sen-
so ampio, e non solo come luoghi della conservazione»8. In generale ogni azione 
progettuale deve, essere svolta con coscienza, quella in ambito archeologico deve 

8	 M���
� 2020, p. 155.
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essere svolta avendo chiaro l’obiettivo della conservazione della memoria come 
unica via d’accesso al presente: «la memoria conferisce alle cose dello spazio la 
misura del tempo: di tutto quel tempo che è prima di noi»9.

9	 R����� 1991, p. 77.
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Fig. 1	 Piano Strategico per le aree archeologiche di Aquileia. Planimetria generale, individua-
zione della bu�er zone e della core zone, ipotesi tracciato passante est con individuazio-
ne delle aree intermodali in giallo (Progetto Studio MOD.LAND, responsabile scienti-
�co prof. arch. Carlo Magnani).

Fig. 2	 Aquileia, core zone, aree archeologiche oggetto del concorso di progettazione per l’ac-
cessibilità (Studio MOD.LAND).

Fig. 3	 Aquileia progetto di fattibilità tecnico economica (P.F.T.E.) per l’accessibilità alle aree 
del Porto Fluviale, del Foro e del decumano cosiddetto di Aratria Galla (Studio MOD.
LAND).

Fig. 4	 Aquileia P.F.T.E. per l’accessibilità alle aree archeologiche, linee guida: punti di ingresso 
alle aree (Studio MOD.LAND).

Fig. 5	 Aquileia P.F.T.E. per l’accessibilità alle aree archeologiche, linee guida: percorsi di attra-
versamento delle aree (Studio MOD.LAND).

Fig. 6	 Aquileia P.F.T.E. per l’accessibilità alle aree archeologiche, linee guida: punti di sosta. 
(Studio MOD.LAND).

Fig. 7	 Aquileia P.F.T.E. per l’accessibilità alle aree archeologiche: il Porto Fluviale (Studio 
MOD.LAND).

Fig. 8	 Aquileia P.F.T.E. per l’accessibilità alle aree archeologiche: il Porto Fluviale, schema 
degli interventi (Studio MOD.LAND).

Fig. 9	 Aquileia P.F.T.E. per l’accessibilità alle aree archeologiche: il Foro (Studio MOD.
LAND).

Fig. 10	Aquileia P.F.T.E. per l’accessibilità alle aree archeologiche: il Decumano cosiddetto di 
Aratria Galla (Studio MOD.LAND).

ILLUSTRAZIONI
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